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Il presente elaborato, predisposto per la fase di adozione, risulta 

modificato a seguito delle osservazioni pervenute: le modifiche 

hanno esclusivamente interessato le cartografie ideogrammatiche, 

ǎƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΣ ǎƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ά[ǳƻƎƘƛ ŘŜƭ 

ǇǊƻƎŜǘǘƻέΦ    



Piano Urbanistico Generale (PUG) 
La Strategia di piano e i Luoghi del progetto 

INTRODUZIONE 

La Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico-Ambientale 
costituisce uno degli elaborati fondamentali della nuova 
pianificazione urbanistica prevista dalla Regione Emilia-Romagna e, 
per questo, viene descritta e richiamata in numerosi articoli della 
nuova Legge n.24 del 21 Dicembre 2017. 

 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оп ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛvi e 
ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
per la Qualità Urbana ed Ecologico-Ambientale. 

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ƛƭ t¦D ŘŜǾŜ άǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ 
competitività dei centri urbani e del territorio, elevandone la qualità 
ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΦ 

La legge indica quindi le azioni da adottarsi nella strategia per 
perseguire tale obiettivo: 

- crescita e qualificazione dei servizi e delle reti tecnologiche; 

- incremento quantitativo e qualitativo degli spazi pubblici; 

- valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e 
paesaggistico; 

- miglioramento delle componenti ambientali; 

- sviluppo della mobilità sostenibile; 

- miglioramento del benessere ambientale; 

- incremento della resilienza del sistema abitativo rispetto ai 
fenomeni di cambiamento climatico e agli eventi sismici. 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ άǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǳǊōŀƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŜ Řŀƭ ǇƛŀƴƻέΣ ƭŀ 
Strategia deve altresì indicare i criteri e le condizioni generali, che 
άŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ accordi operativi e per i 
Ǉƛŀƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǳōōƭƛŎŀέΦ 

In particolare, la Strategia è tenuta a fissare gli obiettivi generali che 
riguardano: 

- i livelli quantitativi e qualitativi del sistema delle dotazioni 
territoriali, delle infrastrutture per la mobilità e dei servizi pubblici 
da realizzare; 

- il grado di riduzione della pressione del sistema insediativo 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ Řƛ 
ŘƛŦŜǎŀ ƻ Řƛ ŘŜƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀ 
rischio e il grado Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
urbano. 

Tali obiettivi ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛ άŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέΦ 

Alla Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico-Ambientale 
vengono poi attribuiti compiti più specifici, relativi: 

- ŀƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀΣ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ƻǇŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ όŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ά{ǘŀƴŘŀǊŘ 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛέύΦ [ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜǾŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ 
individuare le aree caratterizzate da maggiore carenza, ove favorire il 
potenziamento delle dotazioni. Per le aree che invece non 
presentino ulteriori esigenze, essa può prevedere anche dotazioni 
minori rispetto a quelle minime previste dal DM n.1444 del 1968. 
[ΩŀǊǘicolo 34, ai commi 5 e 6, specifica inoltre come la Strategia 
debba indirizzare gli atti di programmazione dei lavori pubblici 
comunali, sulla base delle priorità delle azioni che  la Strategia stessa 
delinea, ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ όŀǊǘƛŎƻlo 34, commi 5 e 
6). 

- alla definizione del fabbisogno complessivo di alloggi di 
edilizia residenziale sociale necessari, in relazione alle esigenze e alle 
caratteristiche demografiche del territorio, specificando ove 
necessario le modalità con cui possono contribuire gli interventi di 
ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǳǎƻΤ όǘŜƳŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фΣ Ŝ ǘƻŎŎŀǘƻ 
ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ опΣ ŎƻƳƳŀ оύΤ 

- ŀƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ά5ƻǘŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ 
Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ όŀǊǘƛŎƻƭƻ нмύ Ŝ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŎƘŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ Řevono 
soddisfare. 

bŜƭ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
finalità così sintetizzabili: 

- riequilibrio idrogeologico e funzionalità della rete idraulica; 

- ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ Ŝ 
periurbano nel quale vivere, anche attraverso azioni rivolte a 
incrementare i livelli di biodiversità, a tutelare la risorsa suolo e alla 
costituzione di reti ecologiche; 

- miglioramento delle caratteristiche micro-climatiche locali, 
favorendo anche pratiche di riduzione e mitigazione degli inquinanti 
in atmosfera; 

- miglioramento del clima acustico; 

- miglioramento delle prestazioni in caso di emergenza 
sismica. 

 

La Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico-Ambientale deve 
fornire precisi indirizzi per ogni trasformazione del territorio 
comunale, indipendentemente che questa ǎƛ ŎƻƭƭƻŎƘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ o 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΦ 

[Ŝ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ŀǘǘƛǾŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
urbanizzato devono avvenire nel rispetto delle strategie progettuali 
Ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛǾŜ ŎƘŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оп ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜǾƻƴƻ 
essere definite per ogni areale urbano omogeneo individuato dal 

t¦D ƴŜƭƭƻ ά{ŎƘŜƳŀ Řƛ ŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻέ όŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦоо ŎƻƳƳŀ нύΦ Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ della 
Strategia circa gli interventi di addensamento e sostituzione urbana 
ŝ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у άLƴŎŜƴǘƛǾƛ 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ Ǌƛǳǎƻ Ŝ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀέΦ 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ орΣ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ƴuove urbanizzazioniέΣ 
specifica come la Strategia abbia un altrettanto importante compito 
in relazione al territorio extraurbano, costituendo uno dei principali 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άDǊƛƎƭƛŀ 
degli elementi strutturali ŎƘŜ Ŏƻƴƴƻǘŀƴƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻέΦ [ŀ 
Griglia, e di conseguenza la stessa Strategia, costituiscono anche in 
ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ άǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛέΣ 
ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻƴŜ άƛ ƭƛƳƛǘƛΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ 
ne derivŀƴƻΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǎŀǘέΦ 

Più in generale la funzione della Strategia come riferimento cardine 
per verificare la conformità delle trasformazioni proposte, con i 
diversi strumenti previsti dalla Legge, parallelamente agli obiettivi e 
alle scelte del PUG, ǾƛŜƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оу ά!ŎŎƻǊŘƛ 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Ŝ tƛŀƴƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǳōōƭƛŎŀέΦ ¢ǳǘǘŜ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
devono inoltre necessariamente dare attuazione, definendone 
modalità e tempi, alle eventuali misure compensative che la 
Strategiŀ ǇǳƼ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ άƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ Ŝ ƭŀ 
άƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƛ ƴǳƻǾƛ 
ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛέΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нл άaƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
Řƛ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΦ 
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1. LA VISIONE TERRITORIALE E LE STRATEGIE DEL 
PUG DEL COMUNE DI QUATTRO CASTELLA 

L'analisi degli elementi specifici di Quattro Castella, evidenzia un 
territorio caratterizzato da alcune criticità, ma soprattutto da 
unΩelevata ricchezza e complessità. 

I tre centri urbani principali, più o meno equivalenti, che si 
sviluppano lungo la viabilità di rango superiore, mantengono 
comunque una loro forte identità e riconoscibilità. Le due porzioni 
territoriali, di pianura e collinare, appaiono nel complesso pregevoli 
e salvaguardate, sebbene lo sviluppo insediativo sia andato in più 
parti a costituire una frattura, andando anche a cancellare gli 
elementi, in particolare idraulici, di connessione. 

Pur nella sua dimensione, non particolarmente estesa, il territorio di 
Quattro Castella si presenta quindi come un elemento di delicato ed 
ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ άǇŀǎǎŀƎƎƛƻέ ǘǊŀ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ Ŝ ƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ wŜƎƎƛŀƴŀΥ 
ǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀ ƴŜ Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘoǊƛŎŀ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
assetto insediativo. 

9Ω ŀ partire da tali peculiarità e dalle analisi, ampiamente descritte 
nei relativi capitoli del Quadro conoscitivo e della Valsat, che sono 
state individuate le strategie per dare attuazione a quanto previsto 
dall'articolo 1 della nuova legge regionale, perseguendo la 
sostenibilità, l'equità e la competitività del sistema sociale ed 
economico, ed il soddisfacimento dei diritti fondamentali delle 
attuali e future generazioni inerenti in particolare alla salute, 
all'abitazione ed al lavoro, nel rispetto degli specifici obiettivi1 
puntualmente definiti nel medesimo articolo. 

                                                           

1 SI elencano, nello specifico gli obiettivi derivanti ŘŀƭƭΩŀǊǘΦм ŘŜƭƭŀ [ΦwΦнпκмтΥ  

άa) contenere il consumo di suolo quale bene comune e risorsa non rinnovabile che esplica 
funzioni e produce servizi ecosistemici, anche in funzione della prevenzione e della mitigazione 
degli eventi di dissesto idrogeologico e delle strategie di mitigazione e di adattamento ai 
cambiamenti climatici;  

b) favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati e il miglioramento della qualità urbana ed 
edilizia, con particolare riferimento all'efficienza nell'uso di energia e risorse fisiche, alla 
performance ambientale dei manufatti e dei materiali, alla salubrità ed al comfort degli edifici, 
alla conformità alle norme antisismiche e di sicurezza, alla qualità ed alla vivibilità degli spazi 
urbani e dei quartieri, alla promozione degli interventi di edilizia residenziale sociale e delle 
ulteriori azioni per il soddisfacimento del diritto all'abitazione di cui alla legge regionale 8 
agosto 2001, n. 24 (Disciplina generale dell'intervento pubblico nel settore abitativo);  

c) tutelare e valorizzare il territorio nelle sue caratteristiche ambientali e paesaggistiche 
favorevoli al benessere umano ed alla conservazione della biodiversità;  

d) tutelare e valorizzare i territori agricoli e le relative capacità produttive agroalimentari, 
salvaguardando le diverse vocazionalità tipiche che li connotano;  

e) contribuire alla tutela ed alla valorizzazione degli elementi storici e culturali del territorio 
regionale;  

f) promuovere le condizioni di attrattività del sistema regionale e dei sistemi locali, per lo 
sviluppo, l'innovazione e la competitività delle attività produttive e terziarie;  

g) promuovere maggiori livelli di conoscenza del territorio e del patrimonio edilizio esistente, 
per assicurare l'efficacia delle azioni di tutela e la sostenibilità degli interventi di 
trasformazione.έ 

Per tenere conto di tale complessa articolazione, nel rispetto 
dellΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ƛƭ PUG del Comune di 
Quattro Castella individua una Visione territoriale sintetica e tre 
Strategie di piano, definite con l'obiettivo di sostanziare tale Visione. 

La Visione territoriale che il Piano Urbanistico Generale di Quattro 
Castella propone è quella di "Valorizzare il Paesaggio del buon 
convivere, riconnettendo il territorio urbano e rurale, tra pianura e 
collina". 

È in tale ottica che sono da cogliere le sfide, poste dalla nuova legge 
urbanistica, di riqualificazione e rafforzamento dei territori 
urbanizzati esistenti, rispetto alle criticità presenti e future, anche in 
relazione ai cambiamenti climatici e all'attuale contesto globale. 

ΧΧΧΧΧΧΧ 

Le Strategie di Piano, definite per dare attuazione alla Visione 
territoriale descritta, sono denominate: 

- Quattro Castella: Paesaggio di identità e cultura; 

- Quattro Castella: comunità del buon convivere; 

- Quattro Castella: territorio della produzione Eco-innovativa. 

 

 

 



Piano Urbanistico Generale (PUG) 
La Strategia di piano e i Luoghi del progetto 

2. QUATTRO CASTELLA: PAESAGGIO DI IDENTITÀ E 
CULTURA 

Nel governo del territorio contemporaneo, il tema estetico di 
identità dei luoghi di vita quotidiana da parte dei cittadini è centrale. 
Il Paesaggio è unanimemente assunto quale componente 
fondamentale nella qualità della vita delle persone, oltre che 
elemento di competitività del territorio sul piano degli investimenti 
imprenditoriali. 

In linea con la Convenzione Europea (Comitato Ministri Consiglio 
ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ нлллΣ ŀǊǘΦ рύ ƛƭ tŀesaggio è integrato nelle politiche 
territoriali mediante la definizione di obiettivi di qualità per gli 
sviluppi insediativi e infrastrutturali, coerenti con i caratteri del 
contesto paesaggistico di riferimento. 

In tale accezione, per paesaggio si intende quello naturale, al pari di 
quello agrario e urbano-infrastrutturale.  

La promozione e la valorizzazione del Paesaggio assume una 
particolare importanza strategica per la capacità che questa 
peculiarità identitaria ha sulla possibilità di produrre vantaggi 
durevoli: le risorse culturali e storiche sono in particolare in grado di 
ƎŜƴŜǊŀǊŜ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ 
turismo culturale, incrementare la necessità di risposta ricettiva, 
produrre nuove opportunità di lavoro.  

La centralità di tali tematiche appare particolarmente spiccata per 
il territorio di Quattro Castella che, sulla base della propria storia e 
del proprio sviluppo, vede nella conservazione del patrimonio 
storico, nello sviluppo sostenibile del territorio rurale e nella 
valorizzazione del sistema ambientale e della rete ecologiche le 
principali sfide da affrontare. 

[ΩƻǎǎŀǘǳǊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǉǳƛƴǘŀ 
ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ǇƭŜƛǎǘƻŎŜƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ōŀŎƛƴƻ ǇŀŘŀƴƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ 
emersione ha generato quel susseguirsi di alture erose da torrenti, 
ŘƛǾŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǇǊƻǇƛȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳƳŀƴƻΥ ŘŀƎƭƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛ 
ǾƛƭƭŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩ9ǘŁ ŘŜƭ wŀƳŜ ŀƎƭƛ ŀǾŀƳǇƻǎǘƛ 9ǘǊǳǎŎƘƛΣ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ 
ƭƻƴƎƻōŀǊŘƛ ŀƭƭŀ άǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀέ ƳŀǘƛƭŘƛŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ Castello di Bianello ed i 
colli fortificati, e infine dalle lotte feudali al risorgimento attraverso il 
ducato estense. Un succedersi di epoche e di popoli che hanno 
determinato quel caratteristico susseguirsi di fortificazioni ed 
eleganti dimore, dominanti ancora oggi lo skyline collinare leggibile 
Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ƳƻŘŜǊƴƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ 

Il territorio rurale nondimeno, pur minacciato dalla diffusione 
insediativa e dalla frammentazione infrastrutturale, conserva una 
diffusa qualità ambientale e paesaggistica, caratterizzata da aziende 
moderne ed attente agli elementi testimoniali della cultura agraria 
tradizionale, così come agli elementi di naturalità residua. Un tessuto 
aziendale che si caratterizza per una crescente multifunzionalità 
orientata alla fornitura dei servizi ecosistemici. 

La valorizzazione della matrice storica del territorio e del 
patrimonio storico-architettonico, sia pubblico che privato, è stato 
oggetto di numerosi interventi di recupero e valorizzazione nel 
periodo di validità del PRG e dovrà proseguire nei prossimi anni. 

Anche i numerosi esempi di edifici di valore storico-testimoniale in 
territorio rurale contribuiscono a consolidare questo ruolo della 
campagna quale luogo identitario e culturale. 

Dopo decenni di crescita insediativa disordinata, il territorio rurale 
va oggi letto come risorsa fondamentale per il supporto 
ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ Lƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ƛƴŜƭǳŘƛōƛƭŜ ŀƭ 
nucleo TERRA-LAVORO-CIBO deve costituire il criterio fondamentale 
per le politiche al servizio della competitività delle aziende agricole 
multifunzionali, anche attraverso la dissuasione attiva da parte dello 
strumento urbanistico, rispetto agli usi inopportuni o insostenibili. 

In attuazione dei disposti della recente legge urbanistica regionale, 
andranno altresì perseguiti interventi mirati alla  

eliminazione dei principali edifici incongrui presenti nel territorio 
rurale, introducendo incentivi che favoriscano la rinaturalizzazione di 
aree ad alto valore ambientale e la rilocalizzazione, in ambito 
idoneo, di parte della volumetria esistente. 

Il Comune di Quattro Castella possiede infine un significativo 
patrimonio naturale relativamente integro, concentrato nella fascia 
ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŎŀǇƻǎŀƭŘƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ǎƛǘƻ bŀǘǳǊŀ нллл ά/ƻƭƭƛ Řƛ 
Quattro /ŀǎǘŜƭƭŀέΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Ǿŀ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ 
sul piano dei servizi ecosistemici di scala locale e sovralocale, e va 
ŘǳƴǉǳŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ ŘŜƭ 
territorio comunale ed extra-comunale, attraverso la valorizzazione, 
il collegamento con le altre aree naturali e seminaturali e il 
rafforzamento ecologico delle aree maggiormente antropizzate della 
pianura. Accanto alle politiche conservative andrà quindi favorito il 
potenziamento e il ripristino della rete ecologica esistente, in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ όŜǎΦ 
ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ άŘƻƭŎŜέΣ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ 
prevenzione dei dissesti idro-geologici, ecc.). 

La Strategia risulta, in particolare, connessa con il tema del turismo 
legato agli elementi storico-culturali e al relax: si tratta perlopiù, 
ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǎŜƎƎƛŀǘŀ ŘŜƭ άƭƻƛǎƛǊέΣ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ 
e del benessere fisico e psicologico, che potrebbe opportunamente 
evolvere nella breve vacanza del fine settimana. Le politiche del 
Piano perseguono quindi una offerta organica e completa, in termini 
di elementi di attrazione, di percorsi, di servizi ricettivi, ma anche in 
termini di offerta commerciale dedicata in tal senso (il tema del 
centro commerciale naturale e dello shopping legato al tempo 
libero, seppure embrionale, risulta una politica utile da perseguire e 
verrà declinata nella specifica Strategia ST02). 

Sul piano della sicurezza territoriale occorre proseguire sulla strada 
intrapresa attrŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ Patto dei Rii, che costituisce la 

road map intrapresa dal Comune di Quattro Castella, insieme al 
/ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŜŘ ŀƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛΣ 
per la prevenzione del rischio idraulico ed idrogeologico. Tale 
esperienza ancora in corso, ha prodotto azioni materiali di 
prevenzione, quali la realizzazione di svariate vasche di laminazione 
per il contenimento delle piene improvvise, la manutenzione degli 
alvei, la realizzazione di griglie selettive e la pulizia dei tratti tombati. 
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ Řƛōŀǘǘƛǘƻ Ŏƻƴ 
cittadini ed imprese agricole che ha incrementato la consapevolezza 
ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
Comunale del Regolamento di Polizia Rurale, contenente i principi 
ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ 
del dissesto. 

 

[ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ ǎŎŀƭŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ άQuattro Castella: Paesaggio 
Řƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀέ ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ in quattro specifiche Politiche, 
illustrate nei seguenti paragrafi: 

 

- ST01-tлмΥ wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ōƭǳ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ 
continuità fisica ed ecologica: 

la politica è indirizzata alla valorizzazione del reticolo 
idraulico che, nei suoi elementi di maggiore rilievo (Crostolo 
e Modolena), così come nei numerosi elementi minori, 
costituisce elemento identitario del territorio castellese; 

- ST01-tлнΥ wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ 
continuità fisica ed ecologica: 

La politica persegue il rafforzamento della infrastruttura 
verde sia nella sua componente ecologica, sia nella sua 
ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ 
fruizione organica del territorio (percorsi escursionistici di 
connessione tra pianura-collina e tra aree urbane-aree 
rurali); 

- ST01-P03: Valorizzazione del patrimonio estetico, culturale, 
storico e spirituale: 

la politica persegue la conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio storico ed ambientale, a partire dalle eccellenze 
storiche e naturali presenti come il Complesso di Bianello e 
dei Quattro Colli, elemento strategico ǇŜǊ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
di un territorio ricco e gradevole, da vivere e da visitare, 
come quello di Quattro Castella; 

- ST01-P04: Conservazione e valorizzazione del territorio  
rurale: 

La politica è indirizzata a valorizzare un paesaggio modellato 
ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜΣ ŀƴŎƘŜΣ ǳƴŀ 
funzione culturale, di identità locale, di presidio sociale ed 
ambientale ed è caratterizzato da produzioni locali e da 
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attività complementari (ristoro e ricettività, fattorie 
didattiche, ecc.). 

 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ άп/ ς Comprendere, Comporre, 
/ƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜΣ /ƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭ ŦǳǘǳǊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ vǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀέ ƛƭ 
{ƛǎǘŜƳŀ άvǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀΥ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀέ ǎǾƛƭǳǇǇŀ 
prevalentemente i temi della άtŀƴƻǊŀƳƛŎƛǘŁέΣ ŘŜƭƭŀ άhǎǇƛǘŀƭƛǘŁέ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ άLŘŜƴǘƛǘŁέΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ 
ά{ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ Ŝ ŘŜƭƭŀ άtŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁέΦ  
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2.1. ST01-P01: RAFFORZAMENTO D9[[Ω LbCw!{¢w¦¢¢¦w! 
BLU NELLA SUA CONTINUITÀ FISICA ED ECOLOGICA 

[ΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ōƭǳ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ torrenti e rii a 
carattere idrologico temporaneo che attraversano da est-ad ovest 
tutto il territorio rurale e i principali centri abitati, connettendo la 
Ŏƻƭƭƛƴŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀΦ [ΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ōƭǳΣ ǉǳŀƴŘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Řŀƭ 
punto di vista ecologico e funzionale è in grado di supportare 
molteplici servizi ecosistemici, dalla regolazione del ciclo e della 
qualità delle acque, alle molte opportunità per le attività ricreative 
lungo le aste torrentizie principali.  

 

Al fine di attuare la politica, vengono individuate le seguenti azioni: 

¶ A01: Valorizzazione del Parco fluviale del Crostolo; 

¶ A02: Realizzazione del parco del lineare del Rio Enzola; 

¶ A03: Rifunzionalizzazione idraulica-ecologica del Modolena; 

¶ A04: Valorizzazione dei rii di Quattro Castella come elementi 
di connessione tra la collina e la pianura; 

¶ A05: Valorizzazione ecologico-paesaggistica del Rio Moreno; 

che vengono illustrate al seguente paragrafo. 
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AZIONI 

AZIONE A01: 

Valorizzazione del Parco fluviale del Crostolo 

DESCRIZIONE: 

Il tracciato del Torrente Crostolo rappresenta una delle principali 
dorsali escursionistiche a sostegno della mobilità dolce nel territorio: 
ǎǳ ǘŀƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ /ŀƳƳƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ±ƛŀ aŀǘƛƭŘƛŎŀ 
del Volto Santo. Si prevede il rafforzamento ecologico-paesaggistico 
di tale asse, già interamente fruibile in virtù del completamento del 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƛŎƭŀōƛƭŜ ŎƘŜΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ vǳŀǘǘǊƻ 
Castella, collega Vezzano a Reggio Emilia. 

SCALA DI INTERVENTO: 

LΩŀȊƛƻƴŜ interessa le porzioni di territorio extraurbano che 
costeggiano il corso del Torrente Crostolo. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Garantire la manutenzione e valorizzare dei percorsi ciclo-
pedonali esistenti, anche attraverso interventi che ne 
migliorino ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ (aree parcheggio e ulteriori 
connessioni con il territorio urbanizzato) e la fruibilità 
(cartellonistica, aree picnic, ecc.). 

* **  

AZIONE A02: 

Realizzazione del parco lineare del Rio Enzola 

DESCRIZIONE: 

Il tracciato del Rio Enzola ha rappresentato il limite fisico 
ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ di Quattro Castella, e, per 
questo motivo, è diventato oggetto nel tempo di una forte pressione 
ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ da una parte ƭΩŀƭƭŜƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
di tale pressione, favorendo una maggiore permeabilità tra il 
territorio urbanizzato ed il territorio rurale, complementarmente agli 
interventi realizzati nell'ambito del progetto Life Rii, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 
favorendo lo sviluppo delle connessioni ciclo-pedonali e la 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŧƛƴƛ ŦǊǳƛǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀΦ 

SCALA DI INTERVENTO: 

LΩŀȊƛƻƴŜ interessa sia il territorio rurale, agendo sulle porzioni che 
costeggiano il corso del Rio Enzola, sia il territorio urbanizzato.  A 
livello locale interessa il luogo progettuale ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άvǳŀǘǘǊƻ 
/ŀǎǘŜƭƭŀΣ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ9ƴȊƻƭŀ Ŝ ŘŜƭ vǳŀǊŜǎƛƳƻέ. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Realizzare un percorso ciclo-pedonale in adiacenza al corso 
del Rio Enzola, per collegare Bibbiano con i percorsi 
escursionistici collinari; 

¶ Realizzare connessioni dirette tra il territorio urbanizzato e il 
territorio rurale per favorirne la fruizione, anche prevedendo 
uno o più attraversamenti pedonali sul rio Enzola. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si sono 
previste limitazioni per evitare trasformazioni nella modesta 
propaggine di territorio urbanizzato posta oltre il limite del Rio 
Enzola. In coerenza con la Strategia, viene altresì identificata come 
!ǊŜŀ Řŀ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǊŜ ŀŘ !ŎŎƻǊŘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜȄ CƻǊƴŀŎŜΣ 
ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle politiche definite. 

** *  

AZIONE A03: 

Rifunzionalizzazione idraulica ed ecologica del torrente Modolena 

DESCRIZIONE: 

Il torrente Modolena rappresenta, insieme al torrente Crostolo, la 
principale asta torrentizia del territorio ed un importante elemento 
della rete ecologica sovracomunale. Il tratto che interessa il 
territorio di Quattro Castella assume caratteristiche eterogenee, 
presentando comunque nel complesso un tracciato che mal si 
concilia con una fruizione ciclo-pedonale. La Strategia propone 
quindi il rafforzamento ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ 
anche interventi di rifunzionalizzazione idraulica e di alleggerimento 
della pressione antropica dei tratti di criticità evidenziati ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
diagnostica (Salvarano, Montecavolo, Orologia). Si prevedono 
contestuali e sinergiche politiche di rafforzamento dellΩ 
infrastruttura verde (vedasi politica ST01-P02). 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǎƛŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ rurale, agendo sulle porzioni che 
costeggiano il corso del torrente Modolena, che il territorio 
urbanizzato, agendo, a livello locale, sui luoghi progettuali 
denominati ά5ŀ {ŀƭǾŀǊŀƴƻ ŀ aƻƴǘŜŎŀǾƻƭƻέ Ŝ ά5ŀ aƻƴǘŜŎŀǾƻƭƻ ŀ 
hǊƻƭƻƎƛŀέΦ 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Valorizzare tutto il tratto fluviale, prevedendo interventi di 
rinaturazione e riequilibrio, soprattutto in corrispondenza 
delle porzioni più edificate; 

¶ Creare maggiori connessioni tra il territorio urbanizzato ed il 
corso del torrente, per favorire la percezione ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ 
torrentizia e del suo sistema vegetazionale, ma anche 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǇŜŘƻƴŀƭŜ όŀƭƳŜƴƻ per alcuni tratti); 

¶ Valorizzare il tratto compreso tra Montecavolo e Orologia, 
ǉǳŀƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻ ǇŀǊŎƻ Řŀ 
realizzarsi in adiacenza alla nuova scuola di Montecavolo 
(vedasi politica ST01-P02); 

¶ Riqualificare, da un punto di vista idraulico e paesaggistico, 
ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜ 
ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Řƛ hǊƻƭƻƎƛŀΥ 
riqualificazione delle aree demaniali e corretta gestione degli 
spazi pertinenziali delle aziende; 

¶ Riqualificare la porzione adiacente al centro abitato di 
Salvarano, favorendo un migliore inserimento paesaggistico 
degli edifici agricoli dismessi presenti e riqualificando 
ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ agricola ǘǳǘǘΩƻǊŀ ŀǘǘƛǾŀ. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti , si è 
ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀlleggerimento della pressione antropica, prevedendo in 
alcuni casi interventi di rigenerazione e, in altri casi, contenendo le 
trasformazioni dei tessuti edificati adiacentiΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
assicurare un maggiore equilibrio tra lΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ Ŝ 
perifluviali, sia in zona residenziale (Salvarano e Montecavolo), sia in 
zona produttiva (Orologia).  

* **  

AZIONE A04: 

Valorizzazione dei rii di Quattro Castella come elementi di 
connessione tra la collina e la pianura. 

DESCRIZIONE: 

Il centro abitato di Quattro Castella è attraversato dal reticolo 
idrografico minore, oggi pressoché ovunque non più visibile, a fronte 
di numerosi interventi di tombinamento. Tali interventi sono tra 
ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ di alcune criticità idrauliche che 
caratterizzano ƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀ ŘŜƭ 
territorio. La Strategia prevede azioni di mitigazione di tale criticità 
ulteriori e in continuità con quelle già avviate negli scorsi anni (es.:  
interventi previsti dal Life Rii sul tratto montano del Rio Bianello), ma 
anche azioni tese a  recuperare, in determinati ambiti, la continuità o 
la leggibilità fisica di ǘŀƭƛ ǎŜƎƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀΥ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ quello di 
riconnettere i principali percorsi esistenti nel territorio collinare con 
alcuni percorsi di pianura di cui, come si vedrà (politica ST01-P02), si 
prevede la valorizzazione. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǎƛŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ rurale, agendo sulle porzioni che 
costeggiano i principali rƛƛ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƭΩŀbitato di Quattro 
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Castella, sia il territorio urbanizzato, agendo, a livello locale, sul 
ƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά5ŀ vǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀ ŀ wƻƴŎƻƭƻέΦ 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Completare gli interventi di laminazione a monte 
ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ, nella duplice ottica di mitigazione del rischio 
idraulico e di rafforzamento della biodiversità legata alle 
zone umide; 

¶ Realizzare interventi di ripristino della continuità e 
funzionalità ecologico-paesaggistica, ove possibile anche a 
seguito di opere di stombinamento di alcuni tratti; 

¶ Evitare nuovi interventi di tombinamento di corsi idrici e 
rafforzare complessivamente la dotazione ecologica lungo 
ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti , si sono 
identificate come Aree da assoggettare ad Accordo operativo alcune 
porzioni, adiacenti i Rii di maggiore interesse, che potranno 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜΦ 

***  

AZIONE A5: 

Valorizzazione ecologico-paesaggistica del Rio Moreno  

DESCRIZIONE: 

Il tracciato del Rio Moreno rappresenta un segno oggi scarsamente 
percepibile dal territorio, ma potrebbe costituire una interessante 
opportunità per il rafforzamento della rete ecologica di pianura. 
Oltre a tale obiettivo, la Strategia prevede, come intervento 
complementare al rafforzamento ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ verde, di 
collegare, almeno dal punto di vista paesaggistico, tale elemento con 
il futuro parco urbano nei pressi della scuola di Montecavolo e, 
quindi, Ŏƻƴ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ aƻŘƻƭŜƴŀΦ 

SCALA DI INTERVENTO: 

LΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻ ŎƘŜ 
costeggiano il corso del Rio Moreno e quelle adiacenti di 
connessione con il futuro parco urbano che si affaccerà sul torrente 
Modolena. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Rafforzare complessivamente la dotazione ecologica lungo 
ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ; 

¶ Evitare ogni forma di nuova urbanizzazione che vada ad 
alterare la natura rurale del territorio, prevedendo interventi 
che rafforzino la continuità eco-paesaggistica. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si sono 
previste limitazioni per evitare trasformazioni delle porzioni di 
territorio urbanizzato iƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΦ 
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2.2. ST01-P02: w!CChw½!a9b¢h 59[[Ω INFRASTRUTTURA 
VERDE NELLA SUA CONTINUITÀ FISICA ED ECOLOGICA 

Il Comune di Quattro Castella possiede un significativo patrimonio 
naturale relativamente integro, concentrato nella fascia collinare, il 
Ŏǳƛ ŎŀǇƻǎŀƭŘƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ǎƛǘƻ bŀǘǳǊŀ нллл ά/ƻƭƭƛ Řƛ vǳŀǘǘǊƻ 
/ŀǎǘŜƭƭŀέ e dal mosaico agro-silvo-ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ƴŜƭ 
suo insieme. Il ruolo ecologico di tale patrimonio va percepito sul 
piano dei servizi ecosistemici di scala locale e sovralocale, e va 
ŘǳƴǉǳŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ ŘŜƭ 
territorio comunale ed extra-comunale, attraverso la valorizzazione, 
il collegamento con le altre aree naturali e seminaturali e il 
rafforzamento ecologico delle aree maggiormente antropizzate della 
pianura. Accanto alle politiche conservative viene favorito il 
potenziamento e il ripristino della rete ecologica esistente, in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ όŜǎΦ 
fruizione turiǎǘƛŎŀ άŘƻƭŎŜέΣ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ 
prevenzione dei dissesti idro-geologici, ecc.). 

 

Al fine di attuare la politica, vengono individuate le seguenti azioni: 

¶ A01: Mantenimento della rete escursionistica esistente; 

¶ A02: Valorizzazione della rete di mobilità dolce di pianura; 

¶ A03: Interventi di completamento e riconnessione della rete 
di mobilità dolce; 

¶ A04: Valorizzazione del sistema di aree protette; 

¶ A05: Conservazione del paesaggio agro-silvo-pastorale; 

¶ A06: Creazione del Parco agricolo di pianura di Rubbianino; 

¶ A07: Deframmentazione ecologica delle infrastrutture viarie; 

che vengono illustrate al seguente paragrafo. 
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AZIONI 

AZIONE A01: 

Mantenimento della rete escursionistica esistente. 

DESCRIZIONE: 

Il territorio di Quattro Castella si caratterizza per una articolata e 
fruita rete di percorsi escursionistici che coprono gran parte del 
territorio collinare (fra cui alcuni sentieri che rivestono una 
dimensione europea ed incentrati sulla figura storica di Matilde di 
Canossa). La Strategia ne persegue il mantenimento, attraverso 
puntuali interventi di manutenzione e valorizzazione, con particolare 
riferimento ai sentieri e alle carraie dismesse.  

SCALA DI INTERVENTO: 

LΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ territorio extraurbano collinare. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Garantire la manutenzione e valorizzare la rete sentieristica 
esistente, anche attraverso interventi che ne migliorino 
lΩaccessibilità (aree parcheggio) e la fruibilità (passaggi 
pubblici, cartellonistica, aree picnic, punti panoramici, ecc.) 

***  

AZIONE A02: 

Valorizzazione della rete di mobilità dolce di pianura 

DESCRIZIONE: 

Il territorio di Quattro Castella non presenta sentieri dedicati alla 
fruizione pedonale o ciclabile nella porzione di pianura con 
andamento nord-sud: è tuttavia presente una diffusa rete stradale 
secondaria già oggi fruita informalmente da utenti della mobilità 
dolce. La Strategia intende favorire tale utilizzo prevedendo 
interventi che ne indirizzino e facilitiƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΦ 

SCALA DI INTERVENTO: 

LΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΦ 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Valorizzare la rete individuata, in forma ideogrammatica, dal 
PUG, anche attraverso interventi che ne migliorino 
lΩaccessibilità, ove opportuno (aree parcheggio), e la 
fruibilità (accessi pedonali, cartellonistica, aree picnic, ecc.); 

¶ Realizzare interventi di messa in sicurezza di eventuali punti 
critici locali per ragioni di conflitto con il flusso veicolare 
(punti di scarsa visibilità e/o elevata velocità dei mezzi). 

In considerazione della individuazione ideogrammatica di tali 
ǘǊŀŎŎƛŀǘƛΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ǘǊƻǾŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ 
laddove vengano indƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇƛǴ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 
storico dei percorsi pre-esistenti o più attuabili per ragioni 
proprietarie o fisico-morfologiche. 

***  

AZIONE A03: 

Interventi di completamento e riconnessione della rete di mobilità 
dolce. 

DESCRIZIONE: 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ diagnostica Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ 
che permetterebbero di dare continuità e coerenza alla rete di 
mobilità dolce di pianura: sia per connetterla con le aree urbanizzate 
e i percorsi collinari, sia per collegare tutti gli elementi di valore 
ecologico e paesaggistico della pianura, in coerenza con lΩŀȊƛƻƴŜ !лс.  

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǎƛŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻΣ agendo sulle porzioni 
del territorio extraurbano necessarie ad assicurare la continuità dei 
percorsi di fruizione dello stesso, sia il territorio urbanizzato, agendo, 
a livello locale, su tutti i luoghi progettuali individuati. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Realizzare i nuovi tracciati ipotizzati, comprensivi dei 
manufatti (ponti ciclo-pedonali, attraversamenti stradale e 
altro) necessari ad assicurarne la continuità. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti , si sono 
identificate come Aree da assoggettare ad Accordo operativo alcune 
ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ. 

***  

AZIONE A04: 

Valorizzazione del sistema di aree protette 

DESCRIZIONE: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ prevede la valorizzazione del Sito Natura 2000 ά/ƻƭƭƛ Řƛ 
Quattro Castellaέ e del parco di Roncolo attraverso azioni di 
rafforzamento dei caratteri eco-paesistici e delle connessioni della 
mobilità lenta, con particolare riferimento al territorio ricompreso 
tra i due siti e che funge da collegamento fisico e funzionale.  

SCALA DI INTERVENTO: 

LΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜssa le porzioni di territorio rurale collinare comprese 
tra il Sito Natura 2000 e il Parco di Roncolo.  

 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Migliorare lo stato di conservazione degli habitat presenti, 
prativi e boschivi collegati funzionalmente al sito Natura 
2000 anche attraverso ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ fonti di finanziamento 
europeo (es.: PSR); 

¶ Rafforzamento delle connessioni della mobilità lenta tra il 
Parco di Roncolo e il Sito Natura 2000; 

¶ Evitare nuove eŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Řƛ wƻƴŎƻƭƻ Ŝ 
del Sito Natura 2000, nonché nelle aree strategiche di 
connessione e rafforzamento. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti , si è 
esclusa la possibilità di procedere a trasformazioni per intervento 
ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ. 

 

***  

AZIONE A05: 

Conservazione del paesaggio agro-silvo-pastorale 

DESCRIZIONE: 

Il mosaico agro-silvo-ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Řƛ vǳŀǘǘǊƻ 
Castella eroga molteplici servizi ecosistemici, così come evidenziato 
nel quadro conoscitivo diagnostico (fornitura di cibo, biodiversità, 
servizi estetico-ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛΣ ŜŎŎΧύΦ ±ŀ ǉǳƛƴŘƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƭŀ 
valorizzazione di questo paesaggio, evitandone la semplificazione 
colturale, controllando gli interventi edificatori a supporto delle 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
paesaggistico.  

SCALA DI INTERVENTO: 

LΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ le porzioni di territorio rurale collinare non 
oggetto di protezione ambientale, ma comunque caratterizzate da 
un significativo valore ecologico e paesaggistico. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Incentivare le forme di coltivazione agricola sostenibile e il 
presidio del territorio anche attraverso interventi di 
miglioramento della struttura dei boschi (incrementandone 
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la resilienza agli effetti del riscaldamento globale) e di 
recupero dei prati sfalciati e/o pascolati;  

¶ Prevedere interventi di ingegneria naturalistica finalizzati a 
migliorare le situazioni di dissesto idro-geologico e di 
efficiente regimazione idraulica.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si è 
ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭla quinta collinare ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ 
territorio rurale caratterizzato da particolari limitazioni per ragioni 
paesaggistiche. 

***  

AZIONE A06: 

Creazione del Parco agricolo di pianura di Rubbianino. 

DESCRIZIONE: 

[Ω analisi diagnostica evidenzia una porzione di territorio agricolo 
caratterizzato da elementi diffusi di valore paesaggistico ed 
ecologico. La Strategia prevede specifici interventi di valorizzazione 
di tale ambito Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ 
ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ Rubbiano, identificato come principale porta di 
accesso al territorio rurale di pianura. 

SCALA DI INTERVENTO: 

LΩŀȊƛone interessa una porzione di territorio extraurbano di pianura, 
adiacente a Rubbianino, caratterizzata da una particolare integrità 
del territorio rurale.  

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Prevedere interventi puntuali di rafforzamento degli 
elementi di naturalità diffusa della pianura; 

¶ Prevedere interventi che favoriscano ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ al 
territorio rurale a partire dal centro di Rubbianino e la sua 
fruibilità (aree parcheggio, cartellonistica, aree picnic, ecc.). 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si è 
ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ 
territorio rurale caratterizzato da particolari limitazioni per ragioni 
paesaggistiche. 

***  

AZIONE A07: 

Deframmentazione ecologica delle infrastrutture viarie. 

DESCRIZIONE: 

tŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ άǇŜǊƳŜŀōƛƭŜέ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ 
selvatica, occorrono attraversamenti sicuri, adatti al contesto 
territoriale su cui insistono ed alla taglia della specie target. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƎƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
di incidentalità che caratterizzano le intersezioni. 

SCALA DI INTERVENTO: 

LΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ alcuni tratti stradali ricadenti nel territorio 
extraurbano caratterizzati da particolare impatto sulle connessioni 
ecologiche e/o paesaggistiche. Le arterie viarie maggiormente 
ŎǊƛǘƛŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ǘŀƭŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
diagnostica e sono la SP21 e la SP23 (viabilità provinciale 
pedemontana) la SS63. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Realizzazione di sotto-passi per la fauna selvatica e di 
ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƴƎǊŜǎǎƛ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ άƛƴǾƛǘƻέ Ŝ 
raccordo con gli ambienti circostanti; 

¶ Interventi di prevenzione di incidenti con la fauna selvatica 
(es: catadiottri, segnaletica stradale) e di miglioramento 
ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ǎǘradale. 
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2.3. ST01-P03: VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
ESTETICO, CULTURALE, STORICO E SPIRITUALE 

La struttura territoriale presenta ancora oggi una sostanziale 
permanenza storica, che subisce però una parziale diminuzione 
ŀƴŘŀƴŘƻ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ άǉǳŀƭƛǘŁέ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ 
ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƻŎƘŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛΦ Con tale politica si cerca di mettere 
in rete il sistema di piccoli e grandi elementi territoriali che 
ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ άŦŀǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ vǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀΣ 
intervenendo puntualmente negli ambiti degradati da riqualificare. 
¢ŀƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǘŜƴŘŜ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŜǊƻgazione dei servizi ecosistemici 
άŎǳƭǘǳǊŀƭƛέ ŎƘŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ vǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀΣ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇƭŜƳentari ai 
valori del paesaggio άcolturaleέ tradizionale (si veda in tal senso 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ A05). 

 

Al fine di attuare la politica, vengono individuate le seguenti azioni: 

¶ A01: Tutela e valorizzazione del patrimonio storico-culturale; 

¶ A02: Valorizzazione della quinta collinare; 

¶ A03: Conservazione e valorizzazione degli elementi di pregio 
del territorio; 

¶ A04: Mantenimento e valorizzazione paesaggistica dei varchi 
periurbani liberi da edificazione; 

¶ A05: Miglioramento paesaggistico dei margini urbani; 

che vengono illustrate al seguente paragrafo. 
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AZIONI 

AZIONE A01: 

Tutela e valorizzazione del patrimonio storico-culturale. 

DESCRIZIONE: 

La pianificazione urbanistica individua e disciplina da tempo, con 
differenziati livelli di tutela, il patrimonio storico. In sede di 
elaborazione del nuovo Piano si è proceduto a verificare ed integrare 
organicamente tali discipline di dettaglio nel nuovo PUG.  

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ interessa sia il territorio extraurbano, sia il territorio 
urbanizzato, agendo sulle aree e sugli edifici di interesse storico. 

ATTUAZIONE: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ŀƎŜƴŘƻ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 
Disciplina che regola gli interventi diretti, ƴŜƭƭΩŀmbito della quale si 
è integrata la normativa di dettaglio per la conservazione di tale 
patrimonio a seguito degli approfondimenti e delle verifiche 
conoscitive operate: tali verifiche hanno in particolare riguardato la 
individuazione dei Centri e dei Nuclei storici presenti nel territorio, 
nonché una sistematica e capillare verifica sullo stato di 
conservazione del patrimonio edilizio sparso, schedando tali edifici e 
normando le relative trasformazioni ammissibili. 

***  

AZIONE A02: 

Valorizzazione della quinta collinare. 

DESCRIZIONE: 

[ŀ ǉǳƛƴǘŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀ 
ŎƘŜ ŘƻƳƛƴŀ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ vǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀΣ 
definendone contorni e visuali. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ la porzione di territorio rurale coincidente con i 
maggiori rilievi collinari che dominano il paesaggio comunale da est a 
ovest. In tale ambito vi è unΩalta densità di elementi storico-
paesaggistici (tra tutti i ruderi delle fortificazioni medioevali e il 
sistema delle ville) da mettere in rete e valorizzare.  

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Recuperare e valorizzare gli edifici sparsi con pregio 
architettonico e di valore storico, con particolare riferimento 
al corretto inserimento paesaggistico; 

¶ Migliorare la visibilità delle strutture storiche e delle ville 
dalle strade pubbliche panoramiche rispetto ad elementi 
incongrui o di disturbo visivo. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si è 
ricomprŜǎŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭla quinta collinare ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ 
territorio rurale caratterizzato da particolari limitazioni per ragioni 
paesaggistiche. 

***  

AZIONE A03: 

Conservazione e valorizzazione degli elementi di pregio storico-
culturale del territorio. 

DESCRIZIONE: 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀ individua i principali elementi di pregio presenti 
nel territorio (parchi e giardini storici, ville, chiese, edifici di valore 
storico-architettonico, castelli, mulino, piantate, calanchi, crinali, 
ecc.) diffusi nel territorio collinare e di pianura. La Strategia persegue 
la conservazione e la valorizzazione di tali elementi, ne tutela la 
percezione e ne favorisce la fruizione. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ interessa il territorio extraurbano, agendo sugli elementi di 
pregio presenti e sugli ambiti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǉǳŜǎǘƛ ricadono. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Favorire la conservazione degli elementi di pregio e non 
alterare la loro percezione dai principali percorsi pubblici; 

¶ Favorirne la percezione e, ove possibile, la fruizione, 
realizzando interventi di miglioramento dellΩaccessibilità 
(percorsi ciclo-pedonali, aree parcheggio, ecc.) ed interventi 
di accesso e servizio dei visitatori; 

¶ Recuperare e valorizzare gli edifici sparsi con pregio 
architettonico e di valore storico, con particolare riferimento 
al corretto inserimento paesaggistico; 

¶ Valorizzare gli elementi di memoria storica locale anche 
attraverso il recupero dei toponimi originari. 

***  

AZIONE A04: 

Mantenimento e valorizzazione paesaggistica dei varchi periurbani 
liberi da edificazione. 

DESCRIZIONE: 

Nonostante i significativi fenomeni di sviluppo insediativo che lo 
hanno caratterizzato, il territorio di Quattro Castella mantiene 
ancora unΩevidente riconoscibilità dei singoli nuclei insediativi, in 
quanto divisi da varchi periurbani non interessati ancora da 
fenomeni insediativi. La Strategia persegue la conservazione di tali 
varchi, sia perché essi costituiscono elementi preziosi per la 
continuità ecologico-paesaggistica del territorio, sia per il valore 
identitario che essi rivestono. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŜ principali porzioni di territorio extraurbano 
libere da edificazione comprese tra i centri abitati. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ aŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ qualsiasi forma di 
ulteriore urbanizzazione e realizzando interventi puntuali di 
rafforzamento degli elementi ecologici residui; 

¶ Eliminare eventuali edifici dismessi presenti al loro interno, 
beneficiando per tali edifici della classificazione dƛ άŜŘƛŦƛŎƛ 
ƛƴŎƻƴƎǊǳƛέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦосΣ ŎƻΦр [ΦwΦнпκмтύ; 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si sono 
ricompresi i varchi periurbani ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
rurale caratterizzato da particolari limitazioni per ragioni 
paesaggistiche. 

***  

AZIONE A05: 

Miglioramento paesaggistico dei margini urbani. 

DESCRIZIONE: 

La riqualificazione paesaggistica dei margini urbani rappresenta per 
Quattro Castella un obiettivo di particolare importanza, in virtù delle 
caratteristiche plano-altimetriche del territorio e dei valori 
ambientali e storici presenti. I recenti interventi infrastrutturali 
hanno in particolare contribuito a incrementare la visibilità da nuove 
prospettive, non sempre caratterizzate da unΩadeguata qualità 
esteticaΦ [Ωŀzione persegue il miglioramento dei margini urbani 
individuati, che risultano caratterizzati da un elevato livello di 
percettibilità. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ interessa sia il territorio rurale periurbano, agendo sulle 
porzioni caratterizzate da disordine nella distribuzione dei lotti 
edificati e di bassa qualità estetica visibili dalle principali strade 
pubbliche, sia il territorio urbanizzato, agendo, a livello locale, su 
tutti i luoghi progettuali individuati. 
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ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Realizzare interventi di mitigazione paesaggistica attraverso 
la sostituzione di quinte verdi non adatte, con alberature 
maggiormente funzionali dal punto di vista estetico, 
paesaggistico ed ecologico; 

¶ Migliorare la qualità estetica degli edifici, attraverso 
interventi di riqualificazione e sostituzione dellΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ 
esistente;  

¶ Eliminare gli eventuali edifici dismessi o di possibile 
dismissione che rappresentino elementi di degrado 
ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŎƻƳŜ άŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴŎƻƴƎǊǳƛέ 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦосΣ ŎƻΦр [ΦwΦнпκмт όǾŜŘŀǎƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ST01-P04); 

¶ Riqualificare lΩƛƳƳŀƎƛƴŜ complessiva del fronte edificato, 
eventualmente, ove ammissibile sulla base delle altre 
politiche e dei vincoli, anche attraverso modesti interventi di 
edificazione esterne al perimetro del territorio urbanizzato. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti , si sono 
ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ άƛƴŎƻƴƎǊǳƛέ ƛƴ 
territorio rurale. 
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2.4. ST01-P04: CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO RURALE 

La produzione agricola, in una realtà territoriale come quella di 
Quattro Castella di elevato valore eco-paesistico, deve essere 
coerente con il rispetto e il rafforzamento degli elementi ecologico-
naturalistici presenti nel territorio. Le attività agricole dovranno 
essere quindi indirizzate, possibilmente, verso una crescita 
multifunzionale e di qualità (con particolare attenzione al settore 
viti-vinicolo e dei prodotti tipici). 

 

Al fine di attuare la politica, vengono individuate le seguenti azioni: 

¶ A01: Interventi per il rafforzamento della naturalità diffusa in 
pianura; 

¶ A02: Rafforzamento della rete ricettiva; 

¶ A03: Interventi di rinaturalizzazione a seguito della rimozione 
dell'edificato inutilizzato e incongruo; 

¶ A04: Contenimento del consumo di suolo e controllo delle 
trasformazioni sulla base degli elementi che connotano il 
territorio rurale. 

che vengono illustrate al seguente paragrafo. 
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AZIONI 

AZIONE A01: 

Interventi per il rafforzamento della naturalità diffusa in pianura. 

DESCRIZIONE: la semplificazione della trama agricola avvenuta 
ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǇƛƴǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊicoltura è 
particolarmente significativa nelle aree di pianura, dove i vari 
appoderamenti e le linee di confine costituite da filari, siepi e 
piantate sono state via via eliminate per necessità di efficienza 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǎŜƎǳƛǘŀ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭe proprietà agricole. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ 
capitale naturale nel sistema agricolo maggiormente semplificato 
attraverso interventi di rinaturalizzazione volti ad incrementare la 
complessità eco-paesistica. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΦ 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Incentivare interventi di rinaturalizzazione puntuale e 
diffusaΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩutilizzo di fondi europei (es. PSR) 
mediante interventi puntuali (aree umide, boschetti, siepi 
rurali); 

¶ Incentivare interventi di forestazione, in forma di boschi 
planiziali e corridoi verdi, in coerenza con la politica P01 
(azione A04) e la politica P02 (azione A06). 

¶ Rafforzamento della funzione ecologica e idraulica delle aree 
contermini alla rete idraulica minore attraverso ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
delle superfici con fasce tampone arboreo-arbustive, 
compatibilmente con i limiti e le necessità di sicurezza 
idraulica 

***  

AZIONE A02: 

Rafforzamento della rete ricettiva e delle aziende multifunzionali nel 
territorio rurale. 

DESCRIZIONE: In ottica di erogazione di molteplici servizi 
ecosistemici da parte del territorio agricolo le aziende agricole 
multifunzionali e le varie forme di ricettività rurale rivestono un 
Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΦ ¢ŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ 
le forme di imprenditoria legata più o meno direttamente al 
territorio agricolo. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻmunale. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘƛ 
comunitari e regionali, le attività agricole multifunzionali 
(es.: fattorie didattiche, agriturismi, ecŎΧύΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
quelle legate alle produzioni di nicchia e/o di qualità; 

¶ Mettere in rete e incentivare le forme di vendita diretta, i 
mercati del contadino, tese a valorizzare il territorio agricolo 
locale; 

¶ /ƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ in area rurale per 
funzioni compatibili con la zona agricola (piccoli laboratori 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁΣ ŜŎŎΧύ. 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si è 
ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƛ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
ricettive in ambito rurale 

***  

AZIONE A03: 

Interventi di ricucitura ecologica e paesaggistica a seguito della 
rimozione dell'edificato inutilizzato e incongruo. 

DESCRIZIONE: 

La recente legislazione urbanistica regionale prevede la possibilità di 
recuperare una quota di edificazione dismessa o in dismissione 
presente nel territorio rurale, trasferendola in ambito urbanizzato o 
comunque idoneo allΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 
rinaturalizzazione del territorio agricolo. La Strategia, al fine di 
favorire tali interventi, individua gli edifici ritenuti incongrui, oggetto 
degli specifici incentivi previsti dalla legge. 

SCALA DI INTERVENTO:  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ territorio extraurbano, favorendo 
lΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘti gli edifici dismessi presenti in territorio rurale. 
Le norme incentivanti previste dalla L.R.24/17 agiranno nello 
specifico sugli edifici che presentino caratteristiche intrinseche di 
incongruità con il contesto rurale (per uso o caratteristiche 
morfologiche o dimensionali), o che si localizzino in aree di 
particolare pregio ambientale o di interesse storico-culturale. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Favorire la rimozione di tutti gli edifici dismessi o in 
dismissione presenti nel territorio rurale, laddove non più 

utilizzabili per usi agricoli compatibili, secondo le modalità e 
ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ŀǊǘΦос ŎƻΦр ƭŜǘǘΦоΤ 

¶ Favorire in particolare la rimozione degli άedifici ƛƴŎƻƴƎǊǳƛέ 
puntualmente individuati nella Tavola della Strategia per la 
Qualità Urbana ed Ecologico Ambientale secondo i criteri 
assunti dalla Strategia stessa: grandi edifici produttivi 
dismessi o in dismissione; edifici anche originariamente 
connessi allΩagricoltura, ma comunque ricadenti in aree di 
pregio ambientale e/o di interesse storico; 

¶ Favorire la rimozione di edifici eventualmente presenti 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǾŀǊŎƘƛ ǇŜǊƛǳǊōŀƴƛ ƭƛōŜǊƛ Řŀ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ 
benché non puntualmente individuati, vengono ritenuti 
ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜ άŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴŎƻƴƎǊǳƛέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘ.36 co.5 lett.3  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si sono 
ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ άƛƴŎƻƴƎǊǳƛέ ƛƴ 
territorio rurale. 

***  

AZIONE A04: 

Contenimento del consumo di suolo e mantenimento della integrità 
del territorio rurale. 

DESCRIZIONE: [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ 
di suolo, previsto dalla recente legislazione regionale, deve trovare 
nel territorio di Quattro Castella, in virtù delle particolari fragilità, 
della quantità di edifici esistenti, ma anche degli di elementi di 
valore presenti, unΩattuazione particolarmente stringente. [ΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 
del territorio rurale andrà assicurata anche agendo sul contenimento 
di ulteriori fenomeni di dispersione insediativa (vedasi anche politica 
ST02-A02), impedendo ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ Ŝ 
coerenti con il territorio rurale e favorendo la dismissione di quelle 
presenti e non più utilizzate (vedasi politica ST01-A03). La Strategia 
persegue quindi la conservazione del territorio rurale, preservando 
in particolare le porzioni di maggiore pregio produttivo, oltre che 
ambientale e paesaggistico. 

SCALA DI INTERVENTO:  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀΦ 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Mantenere la compattezza dei centri abitati, localizzando 
eventuali nuovi interventi esterni al territorio urbanizzato 
όƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭ о҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛzzato pre-
esistente) in stretta adiacenza a tale perimetro (vedasi 
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inoltre gli indirizzi relativi al contenimento della dispersione 
insediativa, politica ST02-P03); 

¶ [ƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ ƴƻƴ 
ricadenti in ambiti urbanistici idonei. Andranno quindi 
limitati gli interventi di ampliamento, anche ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦро [ΦwΦнпκмтΣ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
territorio rurale, favorendo per esse, tranne che in casi di 
modesti ampliamenti, soluzioni alternative che ne 
preǾŜŘŀƴƻ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ƻ ƛƴ ŀŘƛŀŎŜƴȊŀΣ ŀƭƭŜ 
aree produttive ricadenti nel territorio urbanizzato; 

¶ Favorire, per quanto possibile, la riduzione del consumo di 
suolo anche in occasione di interventi soggetti a PRA, 
concentrando gli interventi in adiacenza ai centri aziendali e 
incentivando la contestuale demolizione e riaggregazione di 
volumi dismessi, nonché ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
attive esistenti; 

¶ tƻǊǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ 
delle nuove strutture produtǘƛǾŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
A03 della politica P03. 

¶ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ delle strutture 
esistenti in occasione di interventi di ammodernamento 
aziendale. 
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3. QUATTRO CASTELLA: COMUNITÀ DEL BUON 
CONVIVERE 

Il territorio di Quattro Castella si caratterizza indubbiamente per un 
elevato livello di qualità insediativa, per forti legami comunitari e per 
una particolare coesione sociale. 

Il sistema insediativo urbano è rappresentato dal capoluogo e da 
cinque frazioni, che per dimensioni possono caratterizzarsi in medio-
grandi e medio-piccole: Montecavolo, Puianello ed il capoluogo, 
svolgono un ruolo di supporto primario rispetto al sistema 
insediativo, mentre le frazioni minori (Roncolo, Rubbianino, 
Salvarano), integrano le funzioni dei tre centri maggiori. 

Quattro Castella si caratterizza quindi per un particolare e specifico 
policentrismo che, insieme al paesaggio vario ed articolato tra la 
pianura e la collina, lo rende un unicum non solamente nello 
scenario provinciale. 

Negli anni che hanno preceduto la recente crisi economica, il 
territorio comunale è stato interessato da un significativo consumo 
di suolo, che ha nel tempo generato problematiche di impatto 
ambientale ed un incremento dei costi sociali. Inoltre, i mutamenti 
ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ƭΩƛntensificazione di fenomeni meteorologici estremi da un 
ƭŀǘƻΣ ƭŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎǘŀƴƴƻ ŀŎŎŜƴǘǳŀƴŘƻ ƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ 
dissesto idrogeologico e la fragilità del territorio.  

Alla luce di tali elementi, emergenti dalle analisi conoscitive, appare 
evidente come risulti oggi essenziale valorizzare le specificità dei 
singoli centri in relazione fra loro e con il capoluogo e guidarne il 
processo di addensamento e di ridisegno verso forme maggiormente 
compiute e sostenibili, sempre più adeguatamente dotate di verde e 
di servizi, oltreché efficacemente resilienti rispetto ai fenomeni 
sopra-citati. 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ ŘƻǾǊŁ ǉǳƛƴŘƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ 
prioritariamente il tema della comunità locale, dove l'interazione 
tra le persone produce responsabilitŁȮ per il bene comune ed il 
perseguimento del benessere, non generando processi di auto 
tutela difensiva ma determinando un processo costruttivo di 
sviluppo, caratterizzato da apertura, messa in rete di risorse e 
ricerca di soluzioni ai problemi comuni da agire collettivamente. 
Affronterà anche il tema della rigenerazione dei tessuti residenziali 
e produttivi, della sicurezza rispetto al dissesto idro-geologico, 
ŘŜƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘŜƭ 
miglioramento della mobilità e delle reti tecnologiche. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻΣ ǎƛ 
evidenzia come la maggior parte del patrimonio edilizio esistente 
risalga ad un periodo compreso tǊŀ ƛƭ ŘƻǇƻ ƎǳŜǊǊŀ ŜŘ ƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ΩфлΥ 
in analogia con il resto della Regione, la maggiore parte degli edifici 
di Quattro Castella non sono quindi stati progettati e realizzati 

secondo le più recenti normative antisismiche e di risparmio 
energetico. 

Risulteranno di conseguenza strategici gli interventi di rigenerazione 
urbana, da indirizzare sia nelle aree produttive, sia nelle parti di 
tessuto insediativo che dimostrano ampi margini di efficientamento 
dal punto di vista energetico, sismico e di permeabilità del suolo.  

Ciò dovrà avvenire attraverso una pluralità di azioni tra cui: 

- interventi sostitutivi, che vadano a rigenerare, ridefinendole 
urbanisticamente le porzioni urbane dismesse o fortemente 
sotto-utilizzate;  

- azioni diffuse di ammodernamento e sostituzione puntuale 
del patrimonio edilizio esistente, finalizzate 
ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ǎƛǎƳƛŎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ 
degli impatti sul sistema idraulico. 

Solo secondariamente, nel rispetto del patrimonio storico e 
paesaggistico, potranno essere previsti puntuali interventi di 
ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ǳǊōŀƴƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
trasformazione ammesse dalla Legge 24 (3% del territorio 
urbanizzato) o di delocalizzazione di elementi incongrui presenti nel 
territorio rurale. 

Lo sviluppo dei servizi sociali e sanitari, consolidatisi a livelli elevati 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ ¦ƴƛƻƴŜ /ƻƭƭƛƴŜ 
Matildiche, avvicinandoli alle esigenze dei cittadini e arricchendoli 
sul piano comunitario, ha permesso, negli scorsi anni, di portare 
avanti una dimensione urbana che favorisce le relazioni fra le 
persone, che genera identità e legami fiduciari. Le dinamiche 
ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǘŀƭƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΦ 

Occorre procedere su questa strada, tenendo conto delle 
modificazioni della struttura della popolazione ς derivanti dai 
ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛΣ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀΣ Řŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ 
della struttura famigliare ς che portano con sé bisogni nuovi e 
diversificati ed inducono cambiamenti sempre più rilevanti nella 
domanda sociale, in termini sia qualitativi che quantitativi.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻΣ ƎƛŁ ƻƎƎƛΣ 
da un elevato livello di vivibilità, in cui non si registrano 
problematiche ambientali particolarmente acute e che è 
contraddistinto da una ampia e strutturata offerta di servizi a 
sostegno della cittadinanza e delle imprese. A tale scenario 
corrisponde un significativo livello di coesione sociale, corroborato 
dalla presenza di una diffusa e strutturata rete associativa e del 
volontariato.  

Il tema del rafforzamento della qualificazione della rete per la 
mobilitàΣ Řŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊǎƛ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ 
coerentemente con le previsioni del PTCP della Provincia di Reggio 
Emilia, vede il persistere di alcune puntuali irrisolte problematiche di 
attraversamento dei centri urbani, con particolare riferimento alla 

situazione di Puianello, oltreché ad una diffusa esigenza di politiche 
di moderazione del traffico. 

Accanto a tali azioni il Piano dovrà prioritariamente perseguire 
politiche per favorire la mobilità sostenibile: per il territorio di 
Quattro Castella ciò significa completare la rete di percorsi ciclabili 
casa-lavoro, per collegare i principali attrattori territoriali e 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŀǎǇƻǊto pubblico. Andrà in 
particolare perseguita la realizzazione di una più efficace 
connessione delle principali frazioni con il centro di Reggio Emilia, 
realizzando, nel contempo, interventi che garantiscano un adeguato 
interscambio auto-bus e bici-bus.  

 

Lŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ tƛŀƴƻ Řƛ ǎŎŀƭŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ άQuattro Castella: Comunità 
del buon convivereέ ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ in quattro specifiche Politiche, 
illustrate nei seguenti paragrafi: 

- ST02-P01: Incremento e qualificazione delle dotazioni 
urbane: 

la politica è indirizzata a garantire una crescita soprattutto 
ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ άŘŀ ǎǇŀȊƛ ŀ 
ƭǳƻƎƘƛέύΦ tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƴŘǊŁ Řŀǘŀ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 
per giovani e anziani; 

- ST02-P02: Incremento della qualità urbana per favorire 
condizioni di convivialità fiducia, cooperazione e relazione 
informali: 

La politica persegue la qualificazione dei tessuti urbani 
esistenti, per mezzo di interventi di ricucitura urbana, di 
recupero delle aree dismesse e degradate, di incentivo 
ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ sociale e residenzialità non tradizionale; 

- ST02-P03: Riduzione della pressione antropica, incremento 
della resilienza e delle connessioni tra le aree urbanizzate 
ed il territorio rurale: 

La politica è finalizzata ad assicurare un ulteriore incremento 
qualiǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ 
rispetto ai fenomeni derivanti dal cambiamento climatico (in 
particolare si evidenziano le tematiche idrauliche, anche in 
relazione a fenomeni minori) e alla necessità di agire su un 
patrimonio edilizio in buona parte inefficiente sul piano 
energetico e sismico; 

- ST02-P04: Interventi a favore della mobilità sostenibile e 
per la mitigazione degli impatti derivanti dal traffico 
automobilistico: 

La politica è indirizzata al superamento delle criticità ancora 
presenti sul territorio in relazione agli impatti derivanti dalla 
viabilità principale (Puianello), nonché a favorire una 
maggiore sostenibilità del sistema della mobilità, che risulta 
ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻ  
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Rispetto ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ άп/ ς Comprendere, Comporre, 
/ƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜΣ /ƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭ ŦǳǘǳǊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ vǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀέ ƛƭ 
{ƛǎǘŜƳŀ άvǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀΥ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭ ōǳƻƴ ŎƻƴǾƛǾŜǊŜέ ǎǾƛƭǳǇǇŀ 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ά!ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁέΣ ŘŜƭƭŀ ά{ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ άtŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁέΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ 
άtŀƴƻǊŀƳƛŎƛǘŁέ Ŝ ŘŜƭƭŀ ά±ƛǾŀŎƛǘŁέΦ  
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3.1. ST02-P01: INCREMENTO E QUALIFICAZIONE DELLE 
DOTAZIONI URBANE 

La natura del territorio di Quattro Castella ha portato ad una 
articolazione policentrica delle dotazioni territoriali, che ha 
comunque garantito una buona dotazione in ciascuno dei tre centri 
principali che lo costituiscono. La Strategia propone un 
rafforzamento di tale modello policentrico, valorizzando le specificità 
di ogni porzione urbana. 

 

Al fine di attuare la politica, vengono individuate le seguenti azioni: 

¶ A01: Valorizzazione delle dotazioni esistenti e rafforzamento 
delle principali centralità; 

¶ A02: Incremento delle dotazioni negli ambiti urbani non 
ottimali; 

che vengono illustrate al seguente paragrafo. 
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AZIONI 

AZIONE A01: 

Valorizzazione delle dotazioni esistenti e rafforzamento delle 
principali centralità.  

DESCRIZIONE: ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀ evidenzia unΩampia e diffusa 
offerta di dotazioni territoriali, articolate nei tre principali centri 
urbaniΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ un ulteriore rinnovamento delle 
dotazioni esistenti, rafforzando le centralità esistenti e confermando 
la parziale specializzazione che ha caratterizzato i centri: 
specializzazione culturale per quanto concerne Quattro Castella; 
specializzazione legata ai servizi alle famiglie per quanto concerne 
Montecavolo, specializzazione socio-assistenziale per quanto 
riguarda Puianello. 

 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ interessa il territorio urbanizzato, agendo trasversalmente 
suƛ ŘƛǾŜǊǎƛ άƭǳƻƎƘƛέ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ /ƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ-energetico delle 
dotazioni esistenti; 

¶ Completare in particolare la riqualificazione sismico-
energetica degli edifici scolastici di Quattro-Castella; 

¶ Proseguire e sviluppare ulteriormente le politiche di 
qualificazione, dimensionale e funzionale, delle attrezzature 
che hanno permesso alle dotazioni comunali di Quattro 
/ŀǎǘŜƭƭŀ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦŀǎŜ 
pandemica; 

¶ Rafforzare e completare le connessioni ciclo-pedonali tra le 
ǇƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 
incrementarne lΩintegrazione con il territorio circostante; 

¶ Valorizzare la centralità scolastico-amministrativa-culturale 
di Quattro Castella, ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭ Ǉƻƭƻ Ŝ 
prevedendo la riqualificazione, in loco o in altra idonea sede, 
della biblioteca comunale;  

¶ Valorizzare la centralità scolastico-sociale di Montecavolo, 
completandone le funzioni ed ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ 
per mezzo della connessione verde, avente anche valore 
paesaggistico Ŝ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ;  

¶ Valorizzazione della centralità socio-assistenziale di 
Puianello, ƭΩunitarietà del quale andrà perseguita attraverso 

interventi che permettano la mitigazione degli impatti 
ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tratto urbano della SS63; 

¶ Completare la centralità scolastico-sportiva di Puianello; 

¶ Rafforzare, come area di centralƛǘŁΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎŜǊƴƛŜǊŀ ǘǊŀ 
ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ .ƻǎŎƘƛ Ŝ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŘŜ [Ŝ CƻǊŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ 
statale; 

¶ Prevedere il trasferimento della Caserma dei Carabinieri in 
una sede adeguata consolidandone la presenza in ambito 
comunale, preferibilmente nel Capoluogo. 

Per il rispetto degli standard urbanistici, si rinvia a quanto prescritto 
Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ нпκмтΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦф 
(standard urbanistici differenziati) e, per quanto concerne la 
ǉǳŀƴǘƛǘŁ ƳƛƴƛƳŀ Řŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ 
ŀƭƭΩŀǊǘΦор όŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛύΦ  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si è 
ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ urbane. Si sono 
altresì individuate ά!ǊŜŜ Řŀ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǊŜ ŀŘ ŀŎŎƻǊŘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻέ ƛƴ 
corrispondenza di aree la cui trasformazione potrebbe permettere il 
perseguimento di unΩulteriore qualificazione urbana . 

***  

AZIONE A02: 

Incremento delle dotazioni negli ambiti urbani non ottimali. 

DESCRIZIONE: Le analisi diagnostiche fanno emergere come la 
carenza di dotazioni sia riferibile, in primo luogo, alle aree produttive 
esistenti (trattandosi in questo caso, soprattutto di unΩinadeguata 
dotazione di spazi verdi). Nei tessuti residenziali, al netto di alcune 
criticità del tutto marginali, emerge la situazione di inadeguatezza 
che caratterizza i tessuti più densi e meno recenti di Quattro 
/ŀǎǘŜƭƭŀΣ ŀ ƴƻǊŘ Řƛ Ǿƛŀ 5Ŝ DŀǎǇŜǊƛΣ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŎƘŜ 
caratterizza gli abitati monofunzionali de Le Forche e di Boschi 
(porzione settentrionale). [ΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳe il rafforzamento delle 
dotazioni in tali ambiti e una migliore connessione con dotazioni 
localizzate nelle immediate vicinanze, ove presenti. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ interessa il territorio urbanizzato, agendo prioritariamente 
sulle porzioni nelle quali si è rilevato un inadeguato livello di 
dotazioni esistenti. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Qualificare le dotazioni, con particolare riferimento al verde 
pubblico, nelle aree produttive di Orologia e di Quattro 

Castella, anche tramite micro interventi di miglioramento 
degli ambiti esistenti; 

¶ Incrementare le dotazioni nelle porzioni edificate di Quattro 
Castella (si segnala parziale carenza di parcheggi) e 
migliorare le connessioni ciclo-pedonali per favorire 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛΤ 

¶ Migliorare le connessioni ciclo-ǇŜŘƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ άtǳƛanello-Boschi-Le CƻǊŎƘŜέ (vedasi politica 
ST02-P02) per favorire la fruizione dei servizi presenti; 
integrazione di funzioni di servizio, non necessariamente 
pubbliche, in località Boschi. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti, si sono 
individuate ά!ǊŜŜ Řŀ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǊŜ ŀŘ ŀŎŎƻǊŘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻέ ƛƴ 
corrispondenza delle opportunità di trasformazioni utili al 
perseguimento della politica, limitando, al contrario, interventi di 
significative trasformazioni nelle aree non assoggettabili a 
miglioramento. 
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3.2. ST02-P02: INCREMENTO DELLA QUALITÀ URBANA PER 
FAVORIRE CONDIZIONI DI CONVIVIALITÀ FIDUCIA, 
COOPERAZIONE E RELAZIONE INFORMALI 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ diagnostica e il percorso partecipativo che hanno 
accompagnato lΩelaborazione del Piano, hanno evidenziato un 
territorio caratterizzato da un forte livello di coesione sociale e di 
qualità urbana. La Strategia agisce per migliorare ulteriormente tale 
situazione, agendo in particolare sugli elementi di criticità residui o 
valorizzando le potenzialità non ancora colte. 

 

Al fine di attuare la politica, vengono individuate le seguenti azioni: 

¶ A01: Interventi di ricucitura dei tessuti urbani frammentati; 

¶ A02: Realizzazione di aree urbane protette prevalentemente 
pedonali; 

¶ A03: Riqualificazione delle aree dismesse o degradate; 

¶ A04: {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ǎƻŎƛŀƭŜ e residenzialità 
non tradizionale. 

che vengono illustrate al seguente paragrafo. 
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AZIONI 

AZIONE A01: 

Interventi di ricucitura dei tessuti urbani frammentati.  

DESCRIZIONE: Lo sviluppo di porzioni urbane frammentate, non 
adeguatamente connesse ai centri principali dove si localizzano i 
servizi, interessa in più parti il territorio di Quattro Castella (si veda 
ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ wƻƴŎƻƭƻ ƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭƛƴŜŀǊŜ ǎƻǊǘƻ ƛƴ 
adiacenza di Montecavolo). Sono tuttavia la frammentarietà tra i 
centri di Puianello, Forche e Boschi, così come la frammentarietà 
dello stesso centro di Puianello pesantemente inciso dalla viabilità 
sovralocale, a rappresentare la principale criticità da affrontare. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜde la riconnessione di tali ambiti, preservando le 
discontinuità insediative, ma agendo anche attraverso il 
rafforzamento delle connessioni pedonali e ciclabili, parallelamente 
a puntuali interventi di riconnessione paesaggistica e ambientale. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ interessa sia il territorio extraurbano, agendo sulle porzioni 
del territorio rurale frammiste al tessuto urbanizzato, sia il territorio 
urbanizzato, agendo, a livello locale, sui luoghi progettuali 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ ά5ŀ vǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀ ŀ wƻƴŎƻƭƻέΣ ά5ŀ aƻƴǘŜŎŀǾƻƭƻ ŀ 
hǊƻƭƻƎƛŀέ Ŝ άPuianello-Boschi-[Ŝ CƻǊŎƘŜέΦ 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Migliorare le connessioni pedonali e ciclabili tra Quattro 
Castella e Roncolo; 

¶ Migliorare le connessioni pedonali e ciclabili tra 
Montecavolo e gli insediamenti sviluppatisi in forma lineare 
lungo via E. Fermi e Menozzi;  

¶ Prevedere riconnessioni pedonali, ciclabili, ed ambientali-
paesaggistiche tra i centri di Puianello-Boschi e Le Forche; 

¶ Superare la frammentazione tra le due porzioni urbane di 
Puianello ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ 
viabilità pedemontana (vedasi Politica ST02-P04). 

***  

AZIONE A02: 

Realizzazione di aree urbane protette prevalentemente pedonali.  

DESCRIZIONE: Gli interventi già realizzati di allontanamento dai 
centri urbani dalla principale viabilità sovralocale di 
attraversamento, permettono di ripensare i vecchi assi stradali a 
favore dellΩ utenza debole e della mobilità dolce. Fino ad ora tale 
occasione è stata solo parzialmente colta e permetterebbe, invece, 

un complessivo riassetto dei centri urbani: si auspica a tal fine 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ progettualità sulla modifica delle sezioni 
stradali in favore degli spazi pedonali. A tali interventi si 
aggiungeranno le ulteriori strategie previste dal PUG (vedasi politica 
ST02-P04). Si prevede di conseguenza unΩazione indirizzata al 
rafforzamento delle centralità urbane (dei servizi e/o commerciali) e 
della vivibilità urbana in tali ambiti. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ interessa il territorio urbanizzato, agendo nel luogo 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtǳƛŀƴŜƭƭƻ-Boschi -[Ŝ CƻǊŎƘŜέΣ ŘƻǾŜ ƭŜ 
previsioni di miglioramento della viabilità esistente renderanno 
possibile tale tipologia di interventi. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Moderazione del traffico attraverso interventi progettuali 
organici su tutte le viabilità urbane non più utilizzate come 
tratta di attraversamento; 

¶ Interventi di mitigazione del traffico sul tratto urbano della 
{{со ŀ tǳƛŀƴŜƭƭƻΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎƻǎǘŀ Ŝ 
favorendo la pedonalità e la mobilità ciclabile; 

¶ Interventi di mitigazione del traffico sul tratto urbano della 
SP21 a Puianello, a seguito della risoluzione della criticità 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀmento della SP21 (vedasi Politica ST02-P04), 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎƻǎǘŀ Ŝ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ǇŜŘƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ 
la mobilità ciclabile; 

¶ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩasse ciclo-ǇŜŘƻƴŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ ±ƛŀ 
Ligabue-Via Taddei-Via Araldi a Puianello a seguito degli 
interventi di completamento della variante alla SS63; 

***  

AZIONE A03: 

Riqualificazione delle aree dismesse o degradate.  

DESCRIZIONE: [Ωŀƴŀƭƛǎƛ diagnostica evidenzia la presenza di diverse 
aree dismesse o sottoutilizzate, per la gran parte già oggetto di 
previsioni di recupero, non ancora però attuate. [ΩŀȊƛƻƴŜ, 
coerentemente con la nuova legislazione, prevede una pluralità di 
scale di intervento per favorirne la riqualificazione, favorendo in tutti 
ƛ Ŏŀǎƛ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ molteplicità di funzioni (vedasi politica 
ST03-A01). 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ interessa il territorio urbanizzato, agendo sulle aree oggetto 
di dismissione o di sottoutilizzo presenti in quasi tutti i luoghi 
progettuali. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Compartecipare al rafforzamento delle dotazioni urbane, a 
servizio della popolazione (nelle aree residenziali) e delle 
attività economiche (nelle aree produttive); 

¶ PŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Strategie del Piano e 
perseguire gli obiettivi specifici evidenziati nei seguenti 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ άƭǳƻƎƘƛέ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina che regola gli interventi diretti , si sono 
ǇǊŜǾƛǎǘŜ ά!ǊŜŜ Řŀ ŀǎǎƻƎƎŜtǘŀǊŜ ŀŘ ŀŎŎƻǊŘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻέ ƻ ŀ άǇŜǊƳŜǎǎƻ 
di costruire convenzionatoέ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
opportunità di attuazione della politica. 

***  

AZIONE A04: 

{ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ǎƻŎƛŀƭŜ e residenziale non tradizionale 

DESCRIZIONE: [Ωanalisi diagnostica ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊǘƛ 
fenomeni di pressione abitativa, rimarcando come il Comune 
disponga già di un cospicuo patrimonio di alloggi a destinazione ERP. 
La priorità della Strategia è pertanto quella di favorire una 
riqualificazione del patrimonio esistente. Inoltre, appare comunque  
opportuno favorire azioni di sostegno per lΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩabitazione da 
parte della fascia sociale intermedia, favorendo forme innovative di 
residenzialità. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Favorire la riqualificazione del patrimonio esistente, 
attraverso interventi che ne migliorino le prestazioni 
energetiche e, possibilmente, sismiche e che permettano di 
incrementare la corrispondenza tra ƭΩŀƳǇƛŀ offerta 
disponibile e la domanda esistente, sia in termini di 
dimensione di alloggi, sia in termini di accessibilità. 

¶ LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩofferta di alloggi a canone calmierato, 
possibilmente a titolo permanente, destinati alla fascia 
sociale intermedia con difficoltà di acceso al mercato della 
casa (giovani coppie, single, ecc.); 

¶ Prevedere nuove forme residenziali, quali ad esempio il 
cohousing o la residenza dedicata alla popolazione anziana 
ancora autosufficiente. 
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3.3. ST02-P03: RIDUZIONE DELLA PRESSIONE ANTROPICA, 
INCREMENTO DELLA RESILIENZA E DELLE CONNESSIONI 
TRA LE AREE URBANIZZATE ED IL TERRITORIO RURALE 

La significativa espansione urbana che ha caratterizzato lo sviluppo 
territoriale negli ultimi decenni ha generato una struttura urbana 
complessa, caratterizzata in diversi ambiti da un livello di 
significativa pressione antropica sul contesto naturale pre-esistente. 
La StraǘŜƎƛŀ ŀƎƛǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ limitare futuri ulteriori impatti e 
ridurre, per quanto possibile, tale pressione, a partire dalla 
rigenerazione dei tessuti esistenti. 

 

Al fine di attuare la politica, vengono individuate le seguenti azioni: 

¶ A01: Interventi di rigenerazione del patrimonio edilizio; 

¶ A02: Contenimento di ulteriori fenomeni di dispersione 
insediativa; 

¶ A03: Riqualificazione degli spazi pubblici attraverso soluzioni 
Nature Based Solutions (NBS). 

che vengono illustrate al seguente paragrafo. 
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AZIONI 

AZIONE A01: 

Interventi di rigenerazione del patrimonio edilizio. 

DESCRIZIONE: [Ωanalisi diagnostica evidenzia un livello di diffusa 
fragilità sismica e inadeguatezza energetica, connessa al periodo non 
recente di edificazione di gran parte del patrimonio edilizio. Vengono 
pertanto previste azioni diversificate e diffuse, ǘŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳento 
della resilienza del territorio sotto questi aspetti. Si segnalano altresì, 
nel territorio collinare, situazioni di criticità geologica da dissesto 
rispetto alle quali vanno evitati interventi di densificazione. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ territorio urbanizzato, anche se si 
concentrerà prioritariamente ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ 
una maggiore fragilità sismica e inadeguatezza energetica presente 
in tutti i luoghi progettuali. 

ATTUAZIONE: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ŀƎŜƴŘƻ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 
Disciplina che regola gli interventi diretti, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ 
previsto un approccio premiale, finalizzato, in primo luogo, alla 
ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜκǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ 
esistente. Si è in particolare adottato un metodo multiscalare, che 
spazia da interventi di miglioramento puntuale, fino a interventi più 
radicali di demolizione/ricostruzione, o perfino di densificazione, ove 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ǎŀǊŀƴƴƻ 
associati ad azioni di miglioramento del contesto ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
quale si localizza il bene (da attuarsi ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
progetti di qualificazione della città pubblica). 

***  

AZIONE A02: 

Contenimento di ulteriori fenomeni di dispersione insediativa 

DESCRIZIONE: Il fenomeno della dispersione insediativa, che ha 
caratterizzato lo sviluppo insediativo recente non solo a livello 
locale, è stato generatore di insostenibili impatti ambientali, sociali 
ed economiciΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ indirizzare le future trasformazioni 
Ŏƻƴ ƭΩƻōiettivo di minimizzare tali impatti. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ interessa sia il territorio extraurbano, sia il territorio 
urbanizzato, agendo sulla base della proposta di gerarchizzazione del 
territorio urbanizzato. 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ rafforzare la centralità abitativa delle porzioni urbane dotate 
di una offerta adeguata di servizi, prevedendo eventuali 
incrementi significativi, in termini di abitanti, esclusivamente 
nelle porzioni centrali degli abitati di Quattro Castella, 
Montecavolo e Puianello; 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƴƻƴ 
residenziali, a servizio degli abitanti, negli altri centri abitati; 

¶ Concentrare ulteriori eventuali sviluppi produttivi 
prioritariamente ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ǉƻƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ 
Orologia; 

¶ DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ampliamento delle attività esistenti 
nelƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ vǳŀǘǘǊƻ /ŀǎǘŜƭƭŀ; 

¶ 9ǾƛǘŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŎƘŜ ŀƴŘǊŜōōŜǊƻ ŀ 
determinare incremento della dispersione insediativa in aree 
non adeguate di sufficienti servizi o localizzate nel territorio 
rurale; 

Per quanto riguarda le attività commerciali si rinvia alla politica ST03-
P01. 

***  

AZIONE A03: 

Riqualificazione degli spazi pubblici attraverso nature based solutions 
(NBS). 

DESCRIZIONE: La natura, se reintrodotta nelle aree urbanizzate, può 
agire in modo efficace, performante e persino meno oneroso nel 
medio e lungo periodo di altre soluzioni in ottica di riqualificazione 
degli spazi urbani e di adattamento delle città ai fenomeni derivanti 
dal cambiamento climatico. 

SCALA DI INTERVENTO: 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΦ 

ATTUAZIONE: 

Le politiche e gli interventi urbanistici dovranno in particolare 
contribuire a: 

¶ Rigenerare gli spazi pubblici, anche attraverso il sostegno di 
fondi comunitari e regionali, sulla base delle linee guida ed 
indirizzi della RER in termini di NBS. 
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3.4. ST02-P04: INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE E PER LA MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 
DERIVANTI DAL TRAFFICO AUTOMOBILISTICO 

Il territorio, a seguito dei recenti interventi, presenta un assetto 
consolidato della rete viariaΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛǎƻƭǘƻΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ 
di Puianello, le principali criticità presenti. Emerge, al contrario, un 
forte sotto-utilizzo del mezzo pubblico e delle modalità di trasporto 
sostenibili. La Strategia agisce per incrementare la mobilità 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ŘŜōƻƭŜ Ŏƻƴ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘƻƭŎŜ Ŝ 
ridurre ulteriormente gli impatti derivanti dalla viabilità di rilievo 
sovralocale. 

 

Al fine di attuare la politica, vengono individuate le seguenti azioni: 

¶ A01: Ipotesi di connessione TPL veloce in sede propria con 
Reggio-Emilia; 

¶ A02: Completamento della rete ciclabile di connessione casa-
lavoro e per l'accesso al TPL; 

¶ A03: Miglioramento della mobilità dolce negli ambiti urbani 
non ottimali; 

¶ A04: Interventi di riqualificazione/completamento della rete 
viaria 

che vengono illustrate al seguente paragrafo. 
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